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In piazza gli edili, i chimici, i metalmeccanici 

Ieri a Siracusa si è fermata 
per tre ore tutta l'industria 

Nell'ultimo anno i posti di lavoro sono calati di 325 unità — A Palermo ma
nifestano davanti alla Regione i lavoratori della Lujuichimica di Augusta 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA --- « K' in discus
sione l'avveniri* dei meccani
ci. degli edili, dei chimici e 
dell 'intera industria chimica 
m Sicilia. Se questa è la pò 
sta in gioco, la risposta non 
può che essere unitaria e di 
massa ». Questo m sintesi il 
senso del discorso che ieri, u 
nome della Federazione sin 
dacale unitaria, il compagno 
Nino Consiglio ha tenuto ne! 
piazzale delia Montedison di 
Priolo nel corso dello sciope
ro di tre ore che ha coinvol
to tut te le categorie dei lavo 
latori della zona industriale 
di Siracusa. 

La risposta dei lavoratori a 
questo appuntamento è stata 
certamente positiva. Una si 
tua/ione di incertezza j-rava 
sulla zona industriale. L'esito 
positivo e il .superamento 
della crisi dipendono in parte 
dal modo in cui la « questio
ne chimica » stira dehnita 
con l'attuazione del piano di 
settore, ma molto dipende 
dalla capacità dell'intera 
classe operaia provinciale di 
sviluppare una lotta che su 
peri i momenti settoriali per 
t raslorniarsi in una vera e 
propria vertenza di area che 
punti ad una riconversione 
dell'industria chimica ed ad 
una programmazione raziona
le delle risorse, costruendo 
« da! basso » ipotesi di un di
verso sviluppo produttivo. 

Intanto, c'è da registrare 
l 'attacco grave ( ; m . ] e aziende 
portano avanti per ridimen
sionare i livelli attuali del
l'occupazione sia nel settore 
indotto che nello organico. I.a 
minaccia pende su .'100 me
talmeccanici che operano nel
l'area Montedison e su ,'J la
voratori edili. A questi sono 
da aggiungere i 1200 lavora
tori a t tualmente in cassa in
tegrazione speciale. Una si-
t dazine di tensione e di esa
sperazione rischiano di de
terminarsi tra quei lavoratori 
delle ditte appaMatrici che da 
tempo non percepiscono .sa 
la rio. 

IJJI crisi investe l'intera «-
rea di Priolo Augusta, mette 
In discussione il rapporto che 
In questi anni è intercorso 
tra il settore chimico e l'in
dotto e che si è spesso tra
dotto in «crisi cicliche» per 
centinaia e migliaia di edili e 
metalmeccanici. Nelle inten
zioni dei grandi gruppi (la 
Montedison in particolare) 
c'è inoltre il ridimensiona
mento dell'organico. Nella 
.Montedison dal gennaio '77 al 
febbraio '78 ci sono stati :J2ó 
licenziamenti di cui 210 con
sensuali. molti di questi rea
lizzati con prepensionamenti. 
non rinnovo del tu rnover 
ecc. 

La questione del controllo 
e della definizione di piani di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria, posta con se
rietà dai sindacati, trova in
vece nelle grosse aziende un 
ril iuto pregiudiziale che ri
schia di determinare momen
ti ulteriori di tensione. Scio
gliere questi nodi è possibile 
solo a pat to di delineare una 
vertenza di area che coinvol
se in una lotta unitaria e di 
massa tu t te le categorie dei 
lavoratori, dalla fabbrica al 
territorio, agli enti locali, alla 
Kcuione Siciliana. 

Un primo momento signifi
cativo di riflessione, ma an
che di individuazione di nuo
vi terreni di lotta, è la confe
renza provinciale di produ
zione per l'edilizia indetta 
dalla federazione sindacale 
uni tar ia per il 5 e 6 maggio. 
Con tale iniziativa i sindacati 
tendono a inserire la soluzio
ne dell'occupazione degli edili 
oltre i confini della zona in
dustriale. sollecitando l'im
pegno degli Enti Locali nel
l 'attuazione degli strumenti 
urbanistici <PRG. opere 
pubbliche. intervento ne; 
centri storici ecc.» 

r. f. 
• • * 

PALERMO - Hanno manife 
s ta to a lungo dinanzi e den
t ro la sede del governo re
gionale 200 degli 800 operai 
de'.'.o stabilimento liquichi-
m;co di Augusta in lotta dal 
mese di eennaio contro il 
pencolo della totale smobi
litazione. La folta delegazio 
ne di lavoratori, guidata dai 
rappresentant i del consiglio 
comunale di Siracusa, si è in
contrata con gii esponenti 
de! governo <gli assessori 
Nicita e Giuliano» per sol'.e-
citare un intervento che pon
ga fine alia grave situazione 
dell 'azienda paralizzata dalle 
spericolate azioni dell'indù 
striale petrolchimico Raffae
le Ursini. 

Nello stabilimento di Au 
p i s t a , uno dei più moderni 
de! gruppo Liquigas, la prò 
duzione è praticamente bloc
ca ta da quat tro mesi, fin da 
quando sono cominciate le 
prime difficoltà finanziarie 
per Ursmi La vicenda è le
gata ai problemi del control-
In rie! pacchetto azionano 
n!torno al quale si è svilup
pa lo nelle ultime set t imane 
ima guerra ira alcuni dei 
maggiori istituti di credito 
nazionali. 

Intanto, gli operai sono 
senza salario e presidiano lo 
stabilimento vigilando sulla 
efficienza degli impianti in 
at tesa della risoluzione del
la \ :cenda. Gli istituti di ere 
dito hanno subordinato un 
loro intervento, a comincia 
re dal garantire i! pagamen
to dei salari, al chiarimen
to sull 'assetto proprietario 
del'a società. 

Vn.\ delegazione di lavora
tori si è recata ieri a Roma 
per seguire da vicino le ini
ziative che l'assessore regio 
naie Nicita. a nome dei pò 
verno siciliano, ha intrapre
so per sbloccare la situa 
itone. 

All'Aquila 

Concluso il processo 
Sit-Siemens: si 

aspetta la sentenza 
L'AQUILA - Vivissimo interesse regna in 
tutti gli ambienti dell'Aquila e della provin
cia in relazione al processo che si sta cele 
brando dinnanzi al tribunale dell'Aquila con 
Irò Hit operai e dirli/enti sindacali della Sit-
Siemens. Interesse ed attesa che sono visi
vamente testimoniati dalla costante pi e.sen
za in tribunale dei segretari provinciali dei 
partiti democratici, dei massimi dirigenti 
sindacali, d; sindaci eri amministratori 

Le pesanti richieste formulate ieri rial P.M 
per 'A:i operai hanno destato preoccupazione 
ed indignazione lenendo conto soprattutto 
che i « rea t i» ad essi addebitati si ritensco 
no a latt i verificatisi durante le lotte con 
trattuali del 1!)72 7H dalle quali scaturirono 
enormi benefici non tanto per gli operai oc
cupati quanto invece per l'intera società 
aquilana l 'aumento da :'.:Mì a f» mila posti 
alla Siemens: il finanziamento di otto asili 
nulo: la concessione d. contributi straordi
nari per i trasporti pubblici. 

Su questi temi e sui valori generali delle 
lotte dei lavoratori oltre che sui fatti speci
fici si sono intrattenuti ieri nelle loro arrin
ghe gli avvocati Equi/i. Cinque. Carli. Cer 
velli. Arista, e Nicola Lombardi. L'ultimo in
tervento difensivo, quello del compagno a w . 
Domenico Oascanio — coordinatore del col
legio di difesa - era previsto per la serata 
di ieri mentre la sentenza avrebbe dovuto 
aversi nelle prime ore della notte. 

Noi Gargano 

Respinto il ricorso 
dello speculatore 
edilizio a Vieste 

FOGGIA Con maggiore fermezza è ne
cessario vigilare su! patrimonio e sulle bel
lezze del nostro paesaggio per porre fine 
con risolutezza agli abusi e alle continue 
speculazioni. Il TAR (Tribunale amministra
tivo regionale) ha respinto un assurdo ricor
so presentato da un imprenditore romano. 
Ermete Nustrini, che nel lì)7ii aveva sbanca 
lo « l 'untalunga » creandovi attrezzature tu 
risi iche senza che le autorità competenti 
avessero concesso le necessarie autorizza 
/ioni. La zona deturpata rappresenta un 
tratto impareggiabile della costa viestana 
che il Nustrini e stato condannato a ripri
stinare con urgenza. L'azione contro tale 
abuso fu intrapresa con tempestività «ed 
ora e coronata ria successo) dall'ammini
strazione comunale, dalla capitaneria di por
to di Manfredonia, dalla Sovraintendenza 
ai monumenti e da altre organizzazioni. 

L'episodio di « Puntalunga » di Vieste (la 
cui zona è sotto il vincolo panoramico) lieve 
aprire gli occhi a tutti, ma soprattutto lieve 
.•onsentiie l'avvio di una energica azione che 
ponga fine all 'assalto alle bellezze naturali 
di Vieste e del Gargano, applicando senza 
alcun ritardo tutte le leggi vigenti in mate
ria. I comunisti da anni si s tanno battendo. 
a Vieste e nella intera zona, perché si ela
bori e si at tui un programma che valorizzi 
le risorse e le bellezze del paesaggio nel qua
dro di una poi.fica in difesa del territorio. 

Si apre domattina a Foggia 
la XXIX Fiera dell'agricoltura 

Si espone 
tanta merce 
e soprattutto 

si discute 
di agricoltura 

• Numerose 
iniziative di 
studio su vari 
argomenti 

• Un grosso 
comparto per 
la zootecnia 
e un altro 
sulla plastica 

• Un convegno 
della 
Confcoltivatori 

Dal nostro inviato 
FOGGIA - Nel quartiere 
fieristico che si estende su 
2ai) mila metri quadrati si 
procede alacremente negli 
ultimi allestimenti. All'ap
puntamento ilei mondo agri 
colo iiuiiriioiiale. rappresen
tato dalla XXIX edizione 
della Fiera Internazionale 
dell'Agricoltura e della Zoo 
tedila' di Foggia che si svol 
gè dal 2!) aprile al 7 mag 
gio. mania ormai poco. So 
no attesi a Foggia impren
ditori agricoli. allevatori. 
opeiaton industriali e coni 
mereiai!, tecnici e studiosi 
di materie attinenti l'agri
coltura, rappresentanti del
le organizzazioni professio
nali e sindacali, dirigenti 
politici a vario livello. 

I prodotti agricoli alimen
tari. i beni strumentali tbe
s t i ame macchine, sementi. 
materie plastiche concimi. 
antiparassitari) saranno e-
sposti nel quartiere fieristi
co razionalmente ripartito 
nei vari settori merceologi
ci specializzati e in salo
ni appositamente realizzati. 

Fra questi saloni spicca 
quello della meccanica agra-
lia eh»! ospita le più moder
ne macchine agricole delie 
più importanti industrie ita 
liane e straniere. Un altro 
settore di rilevante impor
tanza è costituito dalla ino 
stia mercato zootecnica che. 
per il completamento del 
nuovo loro boario esteso su 
una superficie di oltre 10 ini 
la metri quadrati, ospiterà 
in una serie di stalle ilio 
ricrne oltre 1 000 capi scie 
zumati di bestiame ovino. 
bovino, caprino, suino eri 
equino provenienti dai pai 
moderni allevamenti d'Ita
lia. Svizzera. Austria. Gei-
mania federale e Francia. 
Completano il settore zoo
tecnico le mostre avicole e 
la mostra internazionale del 
coniglio. 

Nel comparto dei beni 
strumentali ili notevole in 
teresse quest 'anno il salone 
ilella plastica in agricoltura 
con la presenza di una mo
stra dedicata all'applicazio
ne della plastica nell'irriga
zione. mentre nel quadro 
della manifestazione fieri

stica generale un posto di 
notevole riguardo è riserva 
io all'Enolsud (salone delle 
vite e del vino) ormai alla 
sua quarta edizione Que 
.sta XXIX edizione della fie
ra intemazionale dell'agri 
coltura di Foggia compren 

de anche il salone delia 
alimentazione, allestito rial 
ministero dell'agricoltura e 
il salone delle sementi che 
offre la possibilità di un ag 
giorna mento sull'evoluzione 
genetica e di effettuare scel
te ili nuove e selezionate va 
lieta di semi 

La manifestazione foggia 
na non e pero solo questo. 
E' un appuntamento per gli 
operatori agricoli eri alleva 
tori a tutti i livelli azienda 
li. ma è anche un appunta
mento per gli uomini poli 
tiri, dirigenti di organizza 
zumi professionali e sinda 
cali, perché nell'ambito dei 
la fiera si svolgono come 
gni e dibattiti sui problemi 
più importanti dell'agricol
tura meridionale 

Fra le manifestazioni più 
impegnative quella indetta 
per il HO aprile dalla Conte 

iterazione Italiana Coltiva 
tori sull'impegno e le pio 
|K)ste della Confcoltivatori 
per l'attuazione della legge 
>< quadrifoglio ». Aprirà e 
presiederà il convegno Giù 
seppe Marehesano della pie 
sidenza nazionale della 
Confcoltivatori. La relazio
ne introduttiva sarà svolta 
ila Francisco Caracciolo. 
presidente dell'istituto di 
assistenza tecnica ai colti
vatori. mentre concluderà 
Renato Ognibene. vice pie 
salente della Contcoltivato 
ri. Il convegno non puntua
lizzerà soltanto le indica 
zioni nazionali, ma si occu 
perà soprattutto dell'azione 
delle Regioni, allineile il 
piano di emergenza per il 
1D7K e 1 programmi plurien
nali siano concretamente 
calati nel territorio, cioè 
nelle zone e nei compren 
sori. e affinché si operi per 
realizzare con le deleghe 1" 
impegno degli enti locali e 
delle Comunità montane fa 
vorendo il massimo di par 
tecipazione rielle forze so 
iiali. 

Sempre dell'attuazione del 

>i quadrifoglio » discuteran
no esperti, studiosi e do
centi universitari su inizia
tiva della AI OEM, mentre 
del « pacchetto niediterni 
neo » si occuperà la Confe
derazione generale italiana 
dell'agricoltura. Di notevole 
mteie.-ce l'iniziativa dell'en
te di sviluppo agricolo di 
Puglia c h e in collaborazio 
ne con l'assessorato regio 
naie all'Agricoltura, ha in 
vitato d u c u t i di economia 
agraria di diverse universi
tà. ed esperti di vane regio
ni per dibattere gli scopi e 
le modalità di attuazione 
dei inani agricoli zonali. 

Dibattiti. tutti questi. 
estremamente utili per 1' 
agricoltura pugliese e meri
dionale che in questo ilio 
mento si trova ili fronte al 
la concreta attuazione di 
una serie di leggi a favore 
dell'agricoltura che compor
tano notevoli finanziamenti 
per utilizzare ì quali occor
rono chiarezza di idee e 
piani di attuazione finaliz
zati. 

Italo Palasciano 

Ieri i l consiglio ha eletto i l de Apri le nuovo assessore al Bilancio 

Alla Regione Puglia una verifica 
dopo le amministrative di maggio 
Accolta la proposta del gruppo comuni sta, che rinnova la fiducia alla giunta 
II vecchio assessore coinvolto nello se anelalo dei lavori per l'aula consiliare 

Una grande assemblea nella sala mensa della Chimica e f ibra del Tirso 

A Ottona migliaia di lavoratori 
ribadiscono il no al terrorismo 

Gli interventi del compagno Angius e di Murgia, segretari regionali del PCI 
e della DC - Conclusioni di Didò, segretario nazionale della federazione unitaria 

Dalla nostra redazione 
HARI — 1 partiti della iute 
sa programmatica alla Regio
ne Puglia hanno decisa di a-
prire. immediatamente dopo 
lo svolgimento delle elezioni 
amministrative, un processo 
ili verifica per determinare 
nuovi aggiornamenti pro
grammatici e più adeguati 
metodi di lavoro della intesa. 

E' questa la dichiarazione po
litica con cui è s ta ta accom
pagnata l'elezione del nuo
vo assessore al Bilancio, il 
de Brizio Aprile, che sostitui
rà l'ex assessore Baldassarre, 
coinvolto nella vicenda dei 
lavori di allestimento dell'au
la consiliare affidati su sua 
proposta ad una ditta fanta
sma. l'AGECO e che sareb 
bero costati alla regione Pu 
glia circa 800 milioni (da 280 
circa che era il preventivo 
iniziale». La dichiarazione 
fatta a nome anche degli al
tri gruppi consiliari dal ca
pogruppo de Zingrillo. è ve
nuta mercoledì a sera tarda. 
dopo che si era concluso il 
dibatti to consiliare sulla re
lazione di maggioranza pre
sentata da Colasanto. 

La relazione è stata appro
vata a maggioranza insieme 
ad una proposta del capo
gruppo PCI compagno Pa-
papietro (a cui hanno aderi
to anche i gruppi missino a 
liberale) di convocare a bre 
ve termine una conferenza 
dei capigruppo finalizzata a 
trovare tutt i i rimedi possi
bili perché episodi simili non 
abbiano più a ripetersi. 

II dibattito, infatti, aveva 
fatto emergere due elementi 
precisi: una pesante respon

sabilità penale, politica e 
morale dell'ex assessore Bal
dassarre. da un lato: dall' 
altro, una corresponsabilità 
operativa e funzionale della 
giunta che. come è detto nel
la relazione, e come è stato 
fatto notare dal compagno 
Fiore. « non può sostenere 

di non essere stata a cono
scenza delle delibare, anche 
se bisogna rimuovere una si-
tuazionc che porta ta giunta 
ad approvare centinaia di 
deliberc in una sola seduta ». 
E' infatti frequente alla re
gione Puglia che ogni asses-, 
sore porti nella seduta di 
giunta numerose proposte di 
delibera non annunciate in 
precedenza, per le quali è 
s tata coniata l'espressione di 
« fuori sacco ». 

A nome della giunta era 
intervenuto in precedenza 
anche il presidente Rotolo il 
quale aveva detto che occor
re risalire alle cause di epi
sodi come quello dell'aula 
consiliare, t rarne le conse
guenze e lavorare per un mi
gliore e più corretto funzio
namento della regione. 

••< E' impossibile — ha prò 
seguito Rotolo — attribuire 
alla giunta la responsabilità 
collegiale di tutta la mole 
schiacciante di lavoro ammi
nistrativo a cui è sottopo
sta ». 

« Anche se non può essere 
chiamata in causa diretta
mente — ha detto poi Pa-
papietro capogruppo comuni
sta — la giunta e responsa
bile di carenze operative e 
funzionali risco/itrabili an
che in questo squallido epi
sodio di corruzione »: e. ri
spondendo ad una interruzio 

ne del liberale Calvario ave 
va aggiunto: « Nessuno può 
dire che i comunisti subordi
nano la moralizzazione della 
vita pubblica al raggiungi
mento di intese politiche e 
programmatiche: la denun
cia contro Baldassarre è ve
nuta dopo e non prima del
l'intesa ». 

ti Gli scandali oggi vengo
no fuori — ha proseguito Pa-
papietro — proprio perché si 
allarga la base del consenso: 
uti tempo non era così e il 
potere era circondato da una 
fascia protettiva di omertà e 
di connivenza ». 

Subito dopo, a nome di tut
to il gruppo consiliare comu
nista. il compagno Papapie-
tro ha presentato la propo
sta di riunire una conferen
za dei capigruppo, che te 
nendo conto anche delle prò 
poste contenute nell'interven
to di Rotolo e di al tre emer
se dal dibattito, rimuova ogni 
causa di inefficienza e di 
scarsa operatività della 
giunta. 
. Si è quindi passati alla ele
zione del nuovo assessore al 
Bilancio, nella persona del 
consigliere Brizio Aprile, ac
compagnata dalla decisione 
dei partiti della intesa di a-
prire un processo di verifica 
degli accordi programmatici, 
dopo le prossime elezioni 
amministrative del 14 mag
gio. « Rinnoviamo la nostra 
fiducia alla giunta — ha di
chiarato ancora Papapietro 
— ma vogliamo una verifica 
degli accordi e del program
ma perché ne sia accelerata 

i l'attuazione ». 

Domani a Cagliari 
la prima 

conferenza 
regionale della 
Confcoltivatori 

CAGLIARI — Si apriran
no domani alle 9.30. nell' 
Aula Magna del Cisapi a 
Cagliari, con una relazio
ne de! segretario uscente 
compagno Achille Poddi-
ghe, i lavori della prima 
conferenza regionale del
la Confcoltivatori. 

La nuova organizzazione. 
sorta dall'aggregazione 
dell'Unione Allevatori, del 
la Kedermezzadr: e di una 
parte dell'Unione Coltiva 
tori, discuterà le nuove 
s t rut ture e i compiti prin
cipali cui è chiamata ncl-
l'Isoia. Al centro de! di 
battito saranno i grossi 
temi del rilancio dell'agri
coltura :n Sardegna, della 
battaglia per dare avvio 
alla riforma dell'assetto 
agro-pastorale e '.a realiz 
zazione nelle campagne di 
un ampio movimento di 
'.otta per la rinascita. 

A: lavori interverrà, fra 
gli altri. Ignazio Mezzo!i. 
della direzione nazionale 
della Confcoltivatori. La 
conferenza si concluderà 
con la elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 

i Dal nostro corrispondente 

Lucio Leante 

NUORO — Assiepati a turno 
ai tavoli rotondi nella sala 
mensa della « Chimica e Fi 
bra del Tirso», stracolma di 
gente, venuta dai comuni vi
cini. dalle fabbriche in lotta 
per la difesa dei posti di la
voro. gli operai di Ottana. 
l'altro giorno giornata lavo 
rativa, hanno mostrato bene 
che cosa sono: un anello. 
« giovane » si, ma saldissimo 
della catena di solidarietà e 
di « resistenza ». che proprio 
in questo momento difficilissi
mo per lo Stato democratico. 
è emersa con tanta forza at
traverso la mobilitazione 
straordinaria che ha riempi 
to ìe piazze, le fabbriche, le 
assemblee elettive, come ha 
detto il compagno Enzo Ca-
deddu parlando a nome del 
l'esecutivo di fabbrica. 

I lavoratori di O t t a n i la 
scelta di campo « fra civiltà 
e barbarie», fra avanzamen
to della democrazia e « re
staurazioni autoritarie» l'han
no fatta da subito. Questa 
« fabbrica ». pure carica co
m'è di drammatici problemi 
non risolti, è davvero un 
« centro vitale di antifascismo 
mil i tante»: da quat tro anni 
l'anniversario della Liberazio
ne dell'Italia dal nazifascismo 
Io si discute dentro la fab 
brica. è una occasione di bat 
taglia unitaria, di richiamo 
e di legame profondo con le 
forze politiche e sociali, con 
'.e rappresentanze democrati 
che. 

II « no » più assoluto e tota 
!e all 'infame ricatto rie.le Br. 
«queste squadre rieila morte 

interpreti sanguinarie del nuo-

Ma altri socialisti calabresi rispondono seccamente a queste affermazioni 

Per qualcuno ad Arcavacata c'è solo «goliardia» 
Il vicesegretario di Cosenza, Gentile, e l'assessore Bugerò polemizzano con compagni di partito 

Nostro servìzio 
COSENZA — Una vivace 
replica è venuta dall ' interno 
dei PSI calabrese alle dichia
razioni del sindaco di Co 
senza. Battista Iacino. e del 
segretario regionale del PSI. 
Cesare Marmi, sulla questio
ne del terrorismo all'Univer
sità della Calabria. 

Per la venta ìe preso d: 
posizione dei due esponenti 
socialisti erano state prece 
dute da una vera e propria 
campagna, tendente a susci
tare un polverone, sulla co 
siddetta a criminalizzazione » 
dell'università. Fra tutt i si è 
distinto il prof. Pietro Bucci. 
socialista, preside della fa
coltà di Scienze all'universi
tà che ripetutamente è in
tervenuto con articoli ed in 
terviste in cui prevale una 
pericolosa sottovalutazione 
degli episodi terroristici che 
stino avvenuti a Cosenza e 
in Calabria recentemente. 
Bucci, per ultimo, ricordava 
come l'attività dei nuclei o-
perant: all 'interno di Arca-
vacata e non e andata — ha 
scritto il prote.-vsore — oltre 

l o 

una serie di imprese classifi
cabili fra ì! teppismo spic
ciolo e la goliardia ». 

Ora. proprio ieri l'altro. 1* 
ufficio politico della questu
ra di Cosenza ha inoltrato 
alla magistratura un rappor
to nel quale a Fiora Pirri e 
agli altri dei covo di Licola 
vengono contestati, per l'at
tentato al centro di calcolo 
delia Cassa di Risparmio a 
Roges <CS> i reati d: asso 
ciazione a delinquere, dan
neggiamento aggravato, por 
to e detenzione di armi ed 
esplosivi micidiali ed altro. 
Se questo è goliardia... 

Per ritornare alia replica 
e alla polemica all 'interno 
del PSI. va ricordato che so 
no intervenuti il vice segre
tario della federazione co
sentina, Tonino Gentile, vi
cino alle posizioni dell'ono
revole Manca e Antonio Ru-
gero, assessore al Bilancio al 
Comune di Cosenza, craxiano. 

Gentile ha ricordato come 
« sul fenomeno terroristica 
la posizione del PSI è di 
estrema chiarezza e di as
soluto rigore e il tempo del 
facile velleitarismo ideologi-

| co è ormai sepolto in quanto 
i improduttivo sia per chi lo 
i incoraggia e sia per l'intera 
j collettività ». « E' indubbio — 
: ha proseguito Gentile — che 
\ nell'ateneo calabrese o nella 
! sua arca di immediata in-
j fluenza alcuni episodi si sia-
! no verificati ». 
t 

; Dal canto suo. Bucero ha 
j espresso il netto dissenso n-
ì spetto alle tesi dei compagni 
• d: parti to Iacino e Marini. 
: « Si tratta — ha detto Ru 
j cero — di posizioni perso-
[ noli m quanto gli organi sta-
l tatari del partito non SOJIO 

stati consultati. Per quanto 
I riguarda il nostro gruppo 
! non ho nessuna difficoltà a 

sottolineare che il fenomeno 
del terrorismo, che ha sicuri 
punti di appoggio nell'univer
sità di Arcavacata. va com
battuto senza indulgenza. Il 
lassismo, le tolleranze, le in
dulgenze. le accondiscenden
ze non isolano la violenza ». 

Una dichiarazione è stata 
pure rilasciata dal segreta
rio della federazione casen
tina del PSI. Antonio Eboli. 
che ha ribadito come Gen
tile e Rugero abbiano par

lato a titolo personale e che 
su questo tema ci sarà una 
riunione dell'esecutivo prò 
vinciale. 

La Provincia ha intanto 
convocato, per i primi giorni 
di maggio, un convegno sul
la realtà e le prospettive 
dell'università della Calabria. 

Si t ra t ta in pratica d: por 
tare il discordo .sulla necessi
tà che l'università rappre 
senti por le popolaz:on: ca 
labres: un valido pre.-uppo 
sto di cultura e di progresso 
civile e sociale 

Filippo Veltri 

Arrestati nel Foggiano 
tre giovani rapinatori 

FOGGIA — Tre giovani ra
pinatori. che avevano a-ssal-
ta to s tamani due banche a 
Torremaggiore e Chieuti. a! 
confine con il Molise, impos
sessandosi di oltre trenta mi
lioni dì lire, sono stati cat
turati da una pattuglia di 
carabinieri mentre fuggiva
no in automobile sulla super
strada lungo il Iago costiero 
di Lesina. 

I militari, del nucleo ra
diomobile della compagnia di 
San Severo (Foggia), hanno 
arrestato : tre dopo una col

lii*, "azione ed hanno recupe
rato il bott.no delle rapine e 
quattro armi da fuoco. 

I tre rapinatori sono Fran
cesco Salomone, di 22 anni 
di Bari. Tommaso Zaccone. 
anch'egli di 22. di Sersale 
(Catanzaro» e Luigi Cipria

no di 19 di Carpino «Foggia», 
tutti residenti a Torino. I ca
rabinieri hanno recuperato 
due rivoltelle calibro 32. una 
pistola « Bernardelli » calibro 
7.65 ed un fucile a canne 
mozze calibro 12. 

vo fascismo ». come le ha de
finite il compagno Gavino An
gius. segretario regionale del 
PCI: u l'appello alla più ter 
ma vigilanza perchè siano iso
lati tutti coloro che palese
mente o per ignavia in qual 
che modo le sostengono, è di 
ret tamente battaglia per ta
gliare le radici del malesse
re e della disgregazione. 

A discutere di questo, dei 
nodi e degli strumenti che 
!a classe operaia di Ot tana. 
i lavoratori sardi devono uti
lizzare per sconfiggere il ter
rorismo. «per continuare la 
esistenza ». insieme agli ope 
rai sono venuti i rappresen
tanti dei partiti democratici. 
delle organizzazioni sindaca 
li provinciali e regionali, dei 
Comuni e del comprensorio. 

Quali le indicazioni scaturì 
te da un dibattito teso, ap 
passionato, protrattosi per la 
intera mat t ina ta? Rafforzare 
l'unità fra tut te le forze de 
mecratiche per fare uscire 
il paese dall'emergenza dram 
mati ta di oggi: l'ha sottoli
neato il segretario regionale 
della DC dottor Salvatore 
Murgia. ed è stata la nota 
dominante di tutti gli inter 
venti: riprendere a tutti i li
velli la battaglia per una ino 
difica profonda e sostanziale 
del modello di sviluppo eco 
nomico. per a t tuare quelle ri
forme che «altr imenti ri 
schiano di restare ancora pur 
troppo mat tua te :>. come ha 
detto il compagno Didò. se 
grelano nazionale tifila Fede 
razione unitaria nelle conclu
sioni; per realizzare insieme. 
sfrondo -insegnamento gram 
sciano. « la libertà civile <• 
quella sociale», come ha det
to il compagno Angius. 

« Il compito di oggi — ha 
aggiunto — è rendere reali le 
indicazioni che Gramsci pò 
neva al centro della sua con
cezione dello Stato, e che il 
movimento operaio da tempo 
ha fatto propria. Lo Stato 
nato dalla Resistenza antifa 
scista deve dispiegare intera
mente le sue potenzialità, rea 
lizzandosi nella pluralità e 
nel confronto tra tutt i i par
titi politici, perdendo il ca
rattere di S ta to " ideologico e 
non laico " >». 

Il nodo è proprio questo 
«cont inuare con più forza 
che mai — Io ha sottolineato 
Dido — le lotte sindacali e 
operaie, per concretizzare 
quelle conquiste, mai regalate. 
che hanno fatto dell'Italia 
uno dei paesi più liberi. E' 
necessario incrinare quel si
stema di potere che ha sinora 
bloccato le riforme, allargare 
quindi tut t i gli spazi di de 
mocrazia. non solo a livello 
delle assemblee elettive, ma 
anche a livello di quella nuo 
va presenza politica del sin 
dacato clic la svolta deli Eur 
ha messo in evidenza ». 

Far contare tut te le valen 
ze della democrazia di fabbri 
ca. il sistema dei consigli. 
dei delegati, soprattut to nelle 
scelte decisive della r is imi 
turazione e del risanamento I 
risultati venuti alla a Chimi
ca e Fibre ». da questo tipo 
di lotte, si sono già visti: si 
è impedita la chiusura di due 
reparti, ma la vertenza è 
tut t 'a l t ro che conclusa. Essa 
*i intreccia con la battaglia 
per il piano di settore, per la 
riconversione industriale e 
per un nuovo modello di svi
luppo. 

Carmina Conte 

Comunicato della segreteria siciliana 

Il PCI : reperire 
le case sfitte 

per i terremotati 
Come evitare un « secondo Belice » — Indicati I 
criteri che dovranno presiedere alla ricostruzione 

Dalla nostra redazione 
PALKH.MO — Ad oltre 12 
giorni dal sisma che ha se
riamente colp.to numerosi co
muni della provincia di Mes
sina. appaiono ancora assolu
tamente insufficienti gli inter
venti ]>cr alleviare i disagi 
della popolazione. Lo rileva un 
comunicato della segreteria 
regionale .siciliana ilei PCI che 
ha compiuto un esame della 
situazione ai rientro della de 
legazione di dirigenti e di par
lamentari che ha effettuato 
una visita nei centri danneg 
mal:. 

Accanto ai ritardi nel rile
vamento dei danni e nella pre 
disposizione delle mi-ure più 
urgenti, c'è ci;: registrare an
che il tentatilo di alcune for 
ze che. strumentalizzando !e 
g.uste esigenze- liei sinistra 
ti. avanzano proposte qualun
quistiche e demagogiche. Co 
me. per esempio, quelle che 
ipotizzano la realizzazione di 
prefabbricati nei centri dan 
neggiati con l'unico risultato 
che si verrebbe a creare in 
Sicilia una situazione già tri 
stemente esperimentata nei 
Belice. dove le costruzio 
ni provvisorie hanno finito per 
diventare definitive da dieci 
anni a questa parte. 

La strada da intraprende 
re deve essere invece un'al
tra. Lo precisa il comunica 
to della segreteria regionale 
quando ir.<iica r.el reperimen 
ti. d; ca.-e sfitte la soluzione-
immediata per assicurare un 
alleggio alle centinaia di fa 
miglio rimaste senza tetto in 
conseguenza dei danni sismi 
ci. Ciò — dice il PCI — 
va fatto subito per allevia 
re i disagi, accelerando nel 
frattempo '.'opera di censi 
mento dei danni. 

Il -cr':o e rigoroso accerta 
mento delle i s - o e dcjli uff: 
ci pubblici danneggiati è una 
operazione che deve essere 
conclusa rapidamente: è un 
compito che spetta al genio 
c:\ilo e agli uffici tecnici co 
mimali : quali — dice la nota 
— rìe\ono essere rafforzati da! 
personale della Regione e dal 
l'amministrazione provinciale 
per far fronte appunto, ai 
nuovi e drammatici bisogni 
dei centri colpiti. Sulla ha 
se degli accertamenti il go 
verno nazionale — sottolinea 
la nota ~ entro pochi gior 
ni do\ rebbe predisporre un 
decreto legge che stanzi : me/. 
/; f.nan/iari necessari per la 

ricostruzione negli stessi tuo 
glii delle case da demolire 
e per la riparazione di quel 
le soltanto danneggiate. 

Per evitare intralci buro
cratici la dispersione dei fon 
di e anche fenomeni specula
tivi. come in simili occasioni 
(vedi il casi) del Belice) è 
g.a avvenuto, il PCI propone 
che le somme stanziate dal 
decreto vengano gestite diret 
tamente dai Comuni, attra
versi) commissioni presiedute 
dai sindaci v comprendenti 
le rappresentanze dei consigli 
comunali degli uffici tecnici 
dei Comuni e della Regione. 
K" lo stesso meccanismo che 
ne! Belice ha finalmente con 
sentito in pochi mesi l'avvio 
eincreto della ricostruzione. 
A questa importante esperie!» 
za bisogna rifarsi i>cr evitare 
errori <• scelte sciagurate vo 
Iute per creare nuovi? fonti 
di arricchimento illecito. 

La Regione - - dice ancora 
il documento comunista — de 
ve farsi carico dei gravi pro
blemi e in particolare: dero 
ga agli strumenti urbanistici 
per : casi urgenti di ricostru 
zione nei luoghi: accele
rare l'iter degli strumenti ur 
banistici adottati dai Comu 
ni: avviare la costruzione del
le opere pubbliche già finan 
ziate o in via di appalto. 

Il documento della «egre 
teria de! PCI conclude auspi 
cando un grande impegno uni 
tar.o delle popolazioni, dei Co
muni. dei partiti e delle for
ze s c i a l i perche * partendo 
dai r x i : messi a nudo dal 
terremoto s; ottenga, con la 
att i<izi,ne dei programmi di 
governo nazionale e regiona
le. li, sviluppo civile ed eco 
nomico delle zone colpite ». 

Rimorchio carico 
di trielina 

cade nel Pescara 
PESCARA — Un notevole quanti-
lat.'.a d Tr.ellna. si e riversato 
nel e acqje del f.ume Pescara do
po un .nc.de.-iie s:.-3da:e avvenuto 
lunjo ls 55. 5 Tlburt.na Valeria. 
p -e«o Stala. I! rimorchio d. u.V 
auto: <tern2. sganc JtOit dal.a mo
l i ce. si e ro*e$c.ato state.andosi. 
li conreruto. SO quintali di ta-
tracloruro d. carbonio o trielina. 
è fin to nei Lume al t ra .er jo ajlcu-
n collettori fognanti e minacc a 
d raggiungere il mare davanti al 
centro ab.iato d. Pescar*. 
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